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Biografia Luisa Spagnoli

Luisa Spagnoli nata a Perugia il 30 Ottobre 1877. I 
due genitori Pasquale e Maria aprirono una 
drogheria e iniziarono a produrre confetti, da 
questo nacque la passione di Luisa per i dolci. 
Luisa coltivò questa passione fino a fondare, nel 
1907, una piccola azienda nel centro storico di 
Perugia, insieme a  Francesco Buitoni e Leone 
Ascoli. In seguito allo scoppio della Prima Guerra 
Mondiale, Luisa rimase l’unica a portare avanti 
l’azienda, diventando una delle prime donne 
imprenditrici della storia. Oltre a dirigere la 
fabbrica si lanciò in una nuova impresa, 
l’allevamento dei conigli d’Angora. Questi conigli 
non venivano né tosati né uccisi, ma pettinati e 
curati per ricavare il pelo che veniva utilizzato nell’ 
industria tessile. Luisa non vedrà mai il decollo 
della sua ditta di abbigliamento perché morirà all’ 
età di 58 anni a causa di un tumore alla gola.



Il Bacio Perugina

Il Bacio Perugina inizialmente non si chiamava così, ma 
«cazzotto», perché in origine, aveva una forma che 
ricordava  le nocche di una mano chiusa in un pugno. Nel 
1922, Luisa Spagnoli, creò questo iconico cioccolatino 
perché stava cercando un modo alternativo per 
recuperare gli scarti della lavorazione degli altri prodotti. 
Il cioccolatino conteneva: gianduia, granella di nocciola e 
una nocciola intera, il tutto ricoperto di cioccolato 
fondente. Il nome, però, suonava troppo violento; è così 
che Giovanni Buitoni, amante di Luisa Spagnoli e 
amministratore della fabbrica di cioccolatini, cambiò il 
nome del dolcetto in uno più romantico, «bacio». La 
forma venne in seguito cambiata in un piccolo dolcetto 
con base tonda che, a detta di alcuni, ricordava un piccolo 
seno. La confezione dell’iconico dolcetto raffigurava due 
amanti, scelti da Federico Seneca, che si ispirò al bacio di 
Hayez. Lo stesso pittore ebbe l’idea di inserire, a partire 
dagli anni trenta, i famosi bigliettini d’amore; nati grazie 
ai messaggi amorosi che Luisa mandava a Buitoni in 
segno di amore per lui.



Il Bacio Perugina nella 
pubblicità

La Perugina iniziò ad essere famosa nel 1934 
quando incominciò la campagna 
pubblicitaria promossa da Aldo Spagnoli 
direttore della pubblicità alla Buitoni 
Perugina la quale consisteva nello 
sponsorizzare la trasmissione radiofonica «I 
quattro Moschettieri» di Angelo Nizza e 
Riccardo Morbelli, attraverso le creazioni 
delle celebri figurine disegnate da Angelo 
Bioletto. Nello spot pubblicitario del 1974 
sono presenti due giovani di sesso opposto, 
mentre, negli anni successivi, per 
sensibilizzare la società verso l’ uguaglianza 
delle coppie e individui omosessuali, sono 
comparsi baci tra soggetti di ugual sesso.















La Perugina: una fabbrica «di cioccolato»

▪ 1907: Il 30 novembre 1907, a Perugia, Francesco Buitoni, Leone Ascoli, Francesco Andreani e 
Annibale Spagnoli fondarono un laboratorio di confetti.

▪ 1915: La fabbrica si trasferisce a Fontivegge, in periferia

▪ 1919: La Perugina apre il primo negozio in Italia

▪ 1955: Il boom economico, alla fine della guerra, è alle porte. Buitoni ha una nuova idea: «Il 
cioccolato si regala, sì, ma si mangia anche». Questo pensiero porterà l’azienda e i suoi 
prodotti verso il mercato di massa.

▪ 1988: La Nestlè italiana compra la Perugina e porta lo stabilimento ad essere uno dei 
principali, in Europa , per la produzione di cioccolato.

▪ 2022: Per celebrare i suoi 100 anni il Bacio Perugina si veste con un design esclusivo, firmato  
Dolce e Gabbana che celebra la storia di un capolavoro tutto Italiano: Il Bacio.








